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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Iena ridens 
SILVANO ANDRIANI 

on l'approssimarsi delle elezioni ammini
strative più intenso si fa ti gioioso cicaleccio 
di Cinno Pomicino a proposito del presunto 
miglioramento dei conti pubblici Mentre più 
cupo si fa II silenzio di Guido Carli che pro
babilmente vede delincarsi il fallimento di 
entrambi gli obiettivi per i quali ha speso il 
suo prestigio nel governo Andreotti risana
mento della finanza pubblica e riclassìfica-
zione del rapporto pubbllco-pnvato 

Perché tanta euforia' Dalle ultime inlor-
-inazioni sappiamo che il deficit pubblico per 
d 1990 si aggira fra 1140 e 11 SOmila miliardi 

' Si sta dunque avverando la facile nostra pro
fezia ette, per 1 undicesimo anno consecuti
vo, o quasiiijh governo a maggioranza pen
tapartito avrebbe fallito l'obiettivo di ndune 
l'Incidenza dèi deficit rispetto al prodotto lor
do Ma il ministro del Bilancio si vanta di aver 
ridotto il delicit primario, quello cioè al netto 
degli interessi passivi pagati sul debito Sono 
sei anni che il deficit primario si riduce e so
no sci anni che noi spieghiamo che se alla ri
duzione del deficit primario corrisponde un 
aumento proporzionale dell'altra parte del 
deficit praticamente nulla cambia. Se nel 

' "> 1692 il deficit primarjo-fosse azzerato ma il 
. 'deficit, globale risultasse di 170mila miliardi 

per I aumento della componente interessi, 
per il mercato finanziano non camberebbe 
nulla, esso saprà soltanto che deve fornire al
lo Stato 170mila miliardi e non ridurrà i tassi 
d'interesse Come non li ha ridotti negli ulti-

' ' rrtl sui anni mentre II deficit primario si ridu-
* ceva ' " 

D'altro canto anche la Cee guarda innan
zitutto al livello del deficit globale E rispetto 
a quello e al modo come viene finanziato 
pone condizioni alle quali è ormai chiaro 
che questo governo e questa maggioranza 
non sapranno corrispondere, con esiti im
prevedibili 

a tutto ciò si cerca di nascondere nell'attitu
dine elettoralistica che ormai pervade il 
comportamento del governo e si è giunti 
persino a tentare di intimidire il governatore 
della Banca d Italia, che metteva in evidenza 
come il bilancio pubblico fosse ancora fuori 
controllo, con attacchi diretti e con manovre 
trasversali basate sull'uso di notizie false E 
rientra anche in questoclima elettoralistico il 

1. gran parler» di planixU,inve*Umenta,piw te 
5 Wrrbvié^pérf trasporti ingenerale È.vero, il 

<róvemo ora ammette eko-chenolda anni.de-
^ i£ iup .WR<*WPr<Ae il'irSftmtfael WSpòrtftTie* 

' Ferrovie in particolare sono in uno stato de-
1 ' < plorcvole con il rischio di un collasso Ma 

' ' ' ' l'annuncio di piani di investimento per 83mi-
' la miliardi nelle Ferrovie, farto-senza indicare 
, le fonti di finanziamento, appare un altro 

proclama elettorale Anche perché il mini-
^ ' stio del Trasporti riconosce che la stessa 

' conformazione del governo, la frantumazio
ne delle competenze tra i van ministeri, nel 
campo dei trasporti - ma il discorso potreb
be riguardare I intero governo dell'economia 
- e I assetto dell ente ferroviario non consen
tono di gestire programmi di investimento in 

,, dimensione adeguata a ridurre lo spavento
so ritardo accumulato dall'Italia 

A questo punto ciò che occorre é lancia
re il discorso dell'austerità Non per stare 

, peggio, anzi Sempucemente per decidere 
, che la gran parte o addirittura la totalità del-

I aumento di ricchezza futura dovrà essere 
• destinata al rinnovamento e all'amcchimen-

to dell'Insieme di quei beni comuni di uso 
' ' collettivo dai quali dipenderà in gran parte la 

,- ' qualità della nostra vita. Ma nulla di tutto 
questo si intrawede nel programma di que
sta maggioranza 

Questo essendo lo stato dell'arte con un 
bilancio fuori controllo, la scadenza del 1992 
che Incombe, grandi infrastrutture invec
chiate e incapacità di rinnovarle con ade
guati piani di investimento, sistema di co
mando dissestato, i discorsi di compiaci
mento sul buono stato della finanza pubbli
ca somigliano tanto alla risata della iena ri
dens 

Il problema politico-istituzionale non è l'assenza di alternative 
ma l'inesistenza di uno scontro ideologico e programmatico di alto livello 

Dico no alla riforma elettorale 
e accuso il trasformismo 

• i II dibattito politico Italia
no è sempre più caratterizzato 
dall intrecciarsi e dati inseguir
si di temi strettamente politici 
con temi strettamente istituzio
nali 

Non ritengo che si sia giunti 
ad un punto di maturazione 
dell analisi del nostro sistema 
politico-sociale tale da far rite
nere possibile 11 passare dalla 
ricerca della definizione del 
quadro di nferimento com
plessivo entro il quale colloca
re le specifiche e puntuali pro
poste di nuovi assetti istituzio
nali, alla articolazione detta
gliata dei nuovi assetti medesi
mi Mi sembra necessano, in
fatti, che la nuova fase 
costituente (che di tale eve
nienza si tratta, al di là della 
sua formale apertura da parte 
del partito comunista) giunga 
ad un punto di approdo suffi
cientemente condiviso dalle 
forze politiche e dalle espres
sioni della vita civile, culturale, 
economica e sociale del no
stro paese o, quanto meno, 
sufficientemente determinato 
ncll orientamento di maggio
ranze di governo che si defini
scano tali non già per la sem
plice amministrazione quoti
diana, ma almeno per un arco 
ampio di tempo 

In breve, 1 assenza di Intese 
strategiche di maggioranza e 
I assenza di una comune valu
tazione sulle cause della crisi 
della politica in atto e dei suoi 
esiti possibili fa si che il dibatti
to sulla riforma istituzionale 
oscilli da un estremo di ecces
sivo Istituzionalismo sovra-
strutturale ad un estremo di to
tale sottovalutazione dell'inci
denza che il sistema Istituzio
nale comunque ha sui com
portamenti dei singoli e dei 
gruppi 

Può pertanto essere non 
inutile offrire alla riflessione in 
atto un contributo che può ap
parire arretrato rispetto alla 
prospettazione raffinata di mo
delli istituzionali nuovi, ma 
che, mi auguro, può concorre
re a definire il quadro di riferi
mento comune dell'analisi sul
la crisi attuale del nostro siste
ma politico 1 ' 

Da un lato: Infatti, vi èchi ri
tiene che II nastro sistema poli
tico soffra pernia rfianeanza/ 
Istituzionale, di alternative di 
governo e, di conseguenza, si 
ingegna a configurare sistemi 
elettorali e/o Istituzionali co-
paci di dar finalmente vita ad 
un regime di alternative tra le 
quali i cittadini siano chiamati 
a scegliere, e, dall'altro, vi è chi 
ritiene che il sistema sia in cri
si, non già per questa ragione, 
ma per 11 progressivo espan
dersi dell'area del trasformi
smo, conseguente all'attenuar
si sino al dissolversi dello scon
tro ideologico dei primi venti 
anni di esperimento democra
tico postfasclsta, senza che ad 
esso sia succeduto un confron
to di alto profilo politico e 
ideale tra le lorze polìtiche 

Non è chi non veda la pro
fonda differenza delle due 
analisi e, di conseguenza, la 
profonda differenza dei rimedi 
politici ed istituzionali che esse 
pongono in prospettiva 

Ed Invero, l'assenza di alter
native di governo per un verso 
non e più ormai un dato dell e-
sperienza, almeno in seno ai 
governi regionali e locali, per 
altro non si realizza sul piano 
del governo nazionale non già 
per colpa del sistema elettora
le proporzionale, ma per la 
semplice ragione che le forze 
politiche che potrebbero dar 
vita a coalizioni di governo al
ternative rispetto alle coalizio
ni imperniate sulla Democra
zia cristiana (alternativa di si
nistra alla De) o rispetto alla 
attuale coalizione di pentapar

tito (ipotesi ormai nota come 
quella del «governissimo»), 
non ntengono di voler o poter 
dar vita a coalizioni siffatte per 
ragioni squisitamente politiche 
e non già perche il sistema 
elettorale proporzionale lo im
pedisca. 

Il sistema elettorale propor
zionale, Infatti, ha coesistito 
con i governi di unità ciellcni-
stlca. con i governi centristi, 
con i governi di centro-sinistra 
e di centro-destra, con la soli
darietà nazionale e con il pen
tapartito, senza che nessuna di 
queste basi politiche dei gover
ni nazionali o locali sia stata 
ostacolata dal sistema elettora
le proporzionale 

Nulla vieta di ritenere, per
tanto, che alternative di gover
no che escludano la Democra
zia cristiana o che comprenda
no la Democrazia cristiana ed 
il Partito comunista siano, a lo
ro volta, del tutto compatibili 
con il sistema elettorale pro
porzionale quale esso è stato 
ideato all'inizio della nostra 
esperienza democratica re
pubblicana 

Ragionare, dunque, di rifor
ma del sistema elettorale e/o 
della forma di governo (uni
nominale ad uno o due turni, 
maggioritario con forte premio 
di maggioranza, come negli 
enti locali o con più ridotta 
compressione delle opposizio
ni, elezione diretta del presi
dente della Repubblica a pote
ri invariati rispetto ad oggi o 
deciso passaggio a forme di 
governo presidenziali, elezio
ne del capo del governo da 
parte del corpo elettorale con 
o senza contestuale elezione 
della maggioranza di gover
no) sulla base della premessa 
che l'attuale sistema non con
sente I alternanza al governo 
di schieramenti contrapposti 
significa affermare cosa non 
vera sul plano storico e sul pia
no Istituzionale 

Se, dunque, l'esperienza de
mocratica italiana è sin qui ca
ratterizzata dalla maggiore ca
pacità di coagulò politico in
torno! attoTMfiwwaJila' crirta-
na-clò non «atmxfcuenzadel 
sistema elettorale, ima di altre, 
ben piÙ!«Jgnificaiiv*«iprof«r* 
de ragioni di, programma dalle 
scelte di politica intemaziona-

FRANCESCO D'ONOFRIO 

le alle scelte di politica socia
le dalle scelte di politica eco
nomica alle scelte di politica 
ecclesiastica E tutte le volte in 
cui la Democrazia cristiana e 
stata battuta su specifiche sccl 
te di fondo, le maggioranze ad 
essa alternative non hanno sin 
qui mostrato la capacità di tra
sformarsi in complessive mag
gioranze di governo nazionale 
Diversa è stata la situazione 
nelle Regioni e negli enti loca
li, i quali hanno ormai ampia
mente sperimentato I alter
nanza ai rispettivi governi di 
Coalizioni Imperniate o sulla 
Democrazia crii nana o sul Par
tito comunista 

Da questo punto di analisi, 
dunque il sistema elettorale 
proporzionale » ppare utilmen
te indifferente mpetto agli 
schieramenti di governo 

Ciò non significa però che 
esso non mos'n con evidenza 
crescente di essere causa, 
quanto meno concorrente, del 
manifestarsi del fenomeno del 
trasformismo, che costituisce 
parte non irrilevante della no
stra storia civile 

Ed invero, man mano che 
l'intensità dello scontro ideolo
gico tra I due se hii»ramenti do
minanti si è venuto attenuando 
sino a ridursi ad elemento 
marginale nella p-teologia po
litica degli italiani, la politica, 
non sostenuta da contenuti di 
alto profilo ideale, l'via via an
data degradando ad ammini
strazione degli interessi, s) che 
I inclusione e Iesclusione dal
le combinazioni <l. governo è 
apparsa sempre più un male 
da evitare da pane di tutte le 
forze politiche preoccupale 
per la constatazione che il 
consenso si conquista con la 
gestione degli Inte-iessi e sem
pre meno con la rappresen
tanza delle alternative di go
verno 

Il diffondersi neqli enti locali 
di soluzioni semp-e più scoor
dinate dagli orientamenti na
zionali deipartii non ha signi
ficato, in via preminente, il ma
turare del confronto sul pro
grammi amminirtrKttvi rispetta 
agli schieramenti [»regludÈaàll 
- il che sarebbe? thtimonlanza 
di approdo démocrtflpOJSlwS 
la crisi delle idrologie -, ma la 
ricerca della conquista del po

sto in giunta ad esclusione 
spesso, di quello tra i partiti 
che nsullava il maggi 3r mente 
votato dagli elettori E questa 
evenienza assume le cai atten-
stiche del trasformismi1 allor
ché I partiti non si pie» ntano 
agli elettori in un patto p reelet
torale, capace, esso, si di giu
stificare il fatto che il partito di 
maggioranza relativa si i rele
gato ali opposizione, perché si 
tratterebbe in tal caso del par
tito sconfitto alle eie tini da 
una coalizione vinci dice in 
una chiara competizione elet
torale 

11 venir meno, dunque, del 
conflitto ideologico proprio 
degli anni 48/68, ed il r on so
stituirsi ad esso di un confronto 
di programmi esposto leal
mente agli eletton, rene le il si
stema proporzionale veicolo 
che facilita, se non causa il de
grado trasformistico del nostro 
sistema e provoca il progressi
vo aftievolimento del nspetto 
per le istituzioni democraUche 
da parte degli italiani 

Ed è, a mio giudizio il dif
fondersi di pratiche trasformi
stiche la causa del progressivo 
deteriorarsi del rappoio tra 
partiti politici e gruppi s iclali e 
ideali di nferimento d m partiti 
medesimi, che pone In risalto 
la crisi di rappresentai* tà dei 
partiti politici italiani «I > qua
le occorre porre rinvlio se 
possibile, con strumenti interni 
ai partiti medesimi ed l'stemi 
ad essi 

Se, dunque, il nemico da 
battere è il trasformismi >, la n-
forma del sistema poi tu. o-lsti-
tuzionale può essere avviata su 
binari chiari occorre passare 
dal sistema attuale ad un siste
ma nel quale si ricomponga il 
circuito di fiducia e di ri ">pon-
sabilità tra eletton e governan
ti ' ' 

Ed In questo contesto te stra
de sono sostanzialmeite due 
o menerò che la stagione di 
primato delle forze politiche si 
sia conclusa e che si de b ba an
dare ad una invesutun diretta 
del potere di governo » favore 
del vertici del potere es»|>i:u,tivo; 
o ntenere che il ruolo di coa
gulo delle forze politiche, di 
organizzazione-delia demo
crazia In termini di forti distin
zione rispetto ai poteri della 

BLLBKAPPA 

ti 1$ FACCIAMO 
IA <Fe$rA f>ee 
zwe&ziARC aie 
AJCW ce UE £ 
U/0'AITM HSZZA 

continuità fondata sulla pro
prietà, sulUi competenza tecni
ca sull organizzazione buro
cratica, sulla rappresentanza 
sindacale, debba proseguire e 
continuare a caratterizzare I e-
sperienza democratica italia
na 

Nel primo caso si imbocche
rebbe la st ada della elezione 
diretta dei sindaci, dei presi
denti delle Province e delle Re
gioni del capo del governo 
e/o del presidente della Re
pubblica, in una sorta di dele
ga istantanea e totale da parte 
degli elettori considerati nella 
loro atomizzata, individuale ed 
incomunicunte solitudine 

Nel seco ido caso, si imboc
cherebbe la strada della ele
zione popolare diretta delle 
maggioranze di governo, Inte
se quale coagulo di forze poli
tiche e non soltanto di singole 
individualità 

L'elezione delle maggioran
ze di governo, contestualmen
te ed inscindibilmente alla ele
zione dei rispettivi vertici ese
cutivi, batterebbe in breccia il 
tarlo del fasformismo e non 
escluderebbe il formarsi di 
schieramenti alternativi, senza 
peraltro essere concepita per 
favorire questa o quella alter
nativa di governo 

Qualora il dibattito su que
ste fondanentali premesse del 
discorso dovesse approdare 
ad un comune sentire del peri
colo del trasformismo ci po
tremmo accingere a definire il 
nuovo sistema elettorale ed il 
nuovo modo di essere del si
stema pirlamentare salda
mente ancoralo al ruolo delle 
forze politiche senza copiare 
questo o quel modello stranie
ro spesso amputato degli 
aspetti negativi che esso ha il
ludendosi che esistano sistemi 
politici capaci di realizzare la 
salvezza eterna in questa sto
na, su questa Terra 

L'«anonalia» del caso italia
no, opportunamente rivisitata 
e meno demonizzata di quan
to non si sia cominciato a fare 
da alcuni anni, potrebbe forni
re matena sufficiente per ag
giungere ai tanti modelli plura-
listici-di tipo occidentale-an
che un nnnovato modello ita
liano, ricco di cultura demo
cratico-sociale e più aperto al
la libertà di quanto non si sia 
potuto sin qui sperimentare 
anche in un paese Ubero qua
le l'Italia 

L articc lazione di un siffatto 
modello potrebbe tendere a ri
comporre i tre elementi di un 
buon governo quello monar
chico per tale intendendosi 
l'enuclea/ione di un vertice di 
governo- nazionale,regionale 
e locale - per diretta Investitu
ra popoli re quello aristocrati
co, per tale intendendosi il 
mantenimento di una robusta 
struttura politica capace di reg
gere il confronto con le robu
ste anstorrazie del denaro del 
sapere, della tecnica, della re
ligiosità, quello democratico, 
per tale intendendosi il pieno 
dispiegarsi di una rete di base 
di istituti di democrazia diretta 
e rappresentativa opportuna
mente rivisitati ed ampliati 

Anche questo non sarebbe 
un modello perfetto, perche 
non ntengo che esistano mo
delli di governo perfetti Esso, 
peraltro eviterebbe di correre 
il rischio di trasfenre il potere 
di governo dalla attuale ristret
ta classe politica dirigente, che 
comunque nsponde penodi-
camente al popolo nelle ele
zioni ad un altra ancor più ri
stretta c!.isse dirigente, demo
craticamente irresponsabile 

• Consigliere nazionale de 
protsssore di diritto pubblico 

nella Facoltà di Scienze politiche 
dell Università di Roma 

-La Sapienza-

Amici o nemici? 
Per Gorbaciov 

il dilemma dei radicali 

RITA Ol LIEO 

M
a insomma chi 
sono qiesti ra
dicali per i quali 
in Urss si teme 
I espulsione dal 

"" Pcus' Sono l'ala 
nbrniista del partite, accu
sata di voler perseguire la n-
foinn sino alla liquidazione 
dd putito stesso 

Ai Soviet supremo essi 
turine costituito la pnma 
formazione di tipo parla
mentare, che funziona co
me un piccolo partiti d opi
ni Dtic, il «gruppo Intrreglo-
rut:» l deputati «int»negio-
ni ti> ianno sinora tallonato 
ceri qualche successo Gor
bie lev spesso anche trop
pe) vigorosamente perché 
rispettasse il suo impegno a 
cani iare il comuni! mo so
vietico Alcuni loro nomi so
no noti anche da noim per 
esempio quelli di Popov, 
Alar iisiev, Stankevic 

I p iccolo greco Gavril Po
pe», direttore di /oprosy 
Elvnomiki è I economista 
crt "la meglio de mito il 
meccanismo economico 
del comando amministrati
ve ed è appena d ventato 
smdacodi Mosca. 

^urj Afanasiev il rettore 
dcjli archivi storici, l'ho in
centrilo al Russlan Resear-
cl- Csnter di Harvard nel-
I e tvobre dell 88 Teneva un 
seni nario sulle «nacchie 
bianche» della storia recente 
del tuo paese Laula della 
Gxilidgc Hall era gremita 
de Ila fauna più caral eristica 
de I Russian Center gli emi
grati russi, polacchi, unghe
resi, oltranzisti antisovietici, 
che da decenni non vedono 
al J3 occasione di sfogare le 
proprie frustrazioni di esuli, 
di imbarazzare con doman
de* provocatorie il casuale 
o«pr> sovietico Ad Afana-
sim chiesero se per caso 
non risultasse anche a lui 
che negli anni Trenta erano 
morti milioni di contadini E 
lui ri; pose che i morti erano 
molti di più di quanti in Oc
cidente si pensava e. con 
grande sorpresa del presen
ti, fece un calcolo al rialzo 
delle molte tragedie del co
munismo 

II deputato Sergei Stanke
vic, e "le con Popov l-a avuto 
il massimo delle preferenze 
al Soviet di Mosca e che e te
sili diventato vice sindaco 
del a capitale I he cono
sciuto a Mosca un • nno fa 
Di mestiere fa il politologo, 
specialista del sistema ame-
ne.aiio lavora ali Istituto di 
storti universale dell'Acca
demia di Scienze dell Urss 
Era '.tato appena el:tto de
puta'} al Soviet supremo e 
gli amici lo festeggiavano 
con una di quelle cene so-
wllche dewe vi sono tre bi-
sd'ccTe per dieci persone ed 
è in cso che la più grande 
di"v« mangiarla l'ospite oc
cidentale che peraltro non 
ne na bisogno Stankevic 
parlala da leader politico 
nata, spiegò le ragioni del 
successo elettorale elei radi
cali, indicò i possibili svilup
pi I contraccolpi le prece-
cup.izioni Infine rrolto di
ve ni o. raccontò del piccoli 
guai avuti dal suo comitato 
di p irtito per essersi messo 
a fa* politica fuori dalle re
gole Ecioè fuori dal partito 

A distanza di un anno, fa
re politica fuori dalli* regole 
se mira diventato più diffici
le IMI Urss il confronto po
litico ira posizioni differenti 
non riesce ancora ael impor
si al senso comune come un 
fatt 3 naturale La ter fazione 
è se mpre quella di g udicare 
secc ndo la categon ì dell a-
rrico-nemico dell'ordine 
cost luito 

Secondo tale categoria i 
radicali che vogliono un al 
tro ordine ed anzi nuove ca 
tegone appaiono nemici 
La dichiarazione di guerra 
I hanno fatta a Mosca il 20 
gennaio scorso Locca'ione 
è stata la conferenza nazie>-
nale dei club e de le orga
nizzazioni di partito, dove e 
stata presentata la «Piattafor
ma democratica- come la 
proposta alternativa dei co
munisti alla Piattaforma uff! 
ciale del Comitato centrale 
per il 28° Congresso 

Il 3 marzo la «Piattaforma» 
è stata pubblicata dalla 
Pravda pare per pressione 
diretta di Yakovlev e qual
che giorno dopo I organo 
ufficiale del partito ha ospi
tato una tavola rotonda do
ve si mettevano a confronto 
le due piattaforme con suffi
ciente equidistanza La tavo
la rotonda è stata poi ripresa 
dall'agenzia ufficiale Aooo-
sti vale a dire e stala di'fusa 
in tutto il mondo Perché' È 
cosi importante questa piat
taforma7 Ed è talmente al 
tematrva a quella ufficiale 
da far temere scissioni del 
partito o preventive espul
sioni dei suoi aderenti7 

L a •Piattafeirma 
democratici» 
analizza in po
che paginette la 

^ ^ ^ ^ crisi del partito 
^ ^ ^ ™ facendola risali 
re alla scelta staliniana di 
stravolgere la sua natu-a di 
partito per adattarla a e om-
piti statali 1 radicali chiedo
no che il natilo tomi partito 
in competizione panteuca 
con altn partiti e che in tale 
prospettiva nnunci al cen
tralismo democratico e al si
stema della nomenklatura 
A leggere cosi non sembra 
nulla di scandaloso madal-
I interno dei palazzi del po
tere e con davanti le imma
gini polacche, unghe resi 
ceche, la proposta e scnuta 
come una provocazione 

Il redattore della Pravda 
che ha coordinato la tavola 
rotonda sulle due pianilo* '• 
me la conclude-con do
mande allarmanti «Se oggi il e 
partito rinuncia al potere ed 
esce dalle strutture gerarchi-
co-statuali chi prenderà 
concretamente il pò ere7 

Sappiamo perfettamente 
che il popolo non del iene 
direttamente il potere in 
nessuna parte del mondo E 
pronta la nostra società ad 
una struttura diversa del po
tere7. 

Le tensioni attuali si gio
cano sulle differenti risposte 
a tale domanda Ciò che in
teressa veramente non è 
tanto la differenza tra I radi 
cali e i conservaton tra chi 
vuole cambiare tutto e n 
schiare anche di anda-e ai 
margini se è questa la ! *zio-
ne della stona, e tra chi nve-
ce gioca dtsperatamen e in 
difesa interessa soprattutto 
capire la posizioni» di C-or 
baciov giacché ultimamen-
teècambiata 

Quando 111 marzo al So
viet supremo hanmbeccato 
duramente Stankevicsulla 
questione del potere p>resi-
denziale lo ha fatto inaspet
tatamente da avversano Ha 
rotto cosi il filo che cultural
mente sembrava legai lo a 
questo gruppo di intellettua
li DapanesuaStankevcha 
più volte fatto presente e he il 
potere deve apprezzare i 
suoi oppositon nconoscen-
done la legittimità E invece 
la lettera aperta del Cornila 
to centrale che de nuncia il 
dissenso dei radicali nporta 
lo scontro molto indietro 
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• i Confesso di essere ri
masto sinceramente dispia
ciuto leggendo un articolo di 
seconda pagina a firma Gof
fredo Fofi comparso una set
timana fasuU'«Unìtà» Neera 
oggetto I ultimo film di Ste
ven Spielberg Always. accu
sato da Foli di essere un lun
ghissimo spot e di avere lo 
scopo di propagandare 11-
diozia Se (osse cosi, franca
mente, non vedo cosa ce ne 
dovrebbe importane I co
munisti italiani, come è no
to, sono contro le interruzio
ni dei film con gli spot («non 
si spezza una storia, non si 
interrompe un'emozione», e 
qualcuno ncorcorderà il di
vertentissimo esempio di Be
nigni se uno battesse sulla 
spalla di Berlusconi mentre 
fa l'amore per dirgli «Un atti
mo, c'è la pubblicità») ma 
non contro gli spot in quanto 
tali, Fofi la può pensare di
versamente, ma mi sembra 

piuttosto che non ammetta 
che qualcuno la pensi diver
samente da lui La sua ironia 
su quei giornali che dedica
no rubriche agli spot mi 
sembra sotto 1 ombra lunga 
diZdanov 

Fofi conoscerà sicura
mente quella testdi Billy Wil-
der secondo cui 1 età men
tale dello spettatore medio 
amencano è dodici anni, 
perché mai Spielberg non 
avrebbe dovuto tenerne 
conto7 

Ma il punto è soprattutto 
Che Always non è affatto 
uno spot né iin film stupido 
È il remake di un vecchio 
film dei primi Anni Quaran
ta, quando l'America era im
pegnata nella seconda guer
ra mondiale. Joe il pilota, in
terpretato da Spencer Tracy 
e Van Johnson Uno degli 
sceneggiatori, lo dico som
messamente per non cadere 
nel contro-zdanovtsmo di 
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Cairo Fofi, Always 
non è uno spot 

Joe il pilota i Dallton Trum-
bo Non coroiioite Dalton 
Trumbo? È I iiu'ore di John-
nygothisgun (IL hai avuto il 
tuo fuale, Jchrmy), un ro
manzo di guerra in cui il pro
tagonista finisce ndotto ad 
un tronco, senza più gambe 
né braccia Ed è un blacklt-
sted, uno di qudli che ad 
Hollywood finiscono sulla li
sta nera dei «comunisti» a 
cui il maccarisTr» impedirà 
per vent'anni di lavorare Di 
Dalton Trumbo vorrei ncor-
dare infine una commedia // 
più gran ladro in and Non 

centra nulla, ma 1 io letta 
nella Universale Eco lomia, i 
«libri del canguro», quando 
non era ancora editti da Fel
trinelli, mi è piaciuta, e mi 
piacerebbe che qua cuno la 
mettesse in scena Che stra
na immagine dà dell Ameri
ca' sarebbe curioso e onfron-
tarla con quella ogpi domi
nante Perché // più i\ran la
dro in città parla di un im
presario di pompe funebn 
che crede di avere lilialmen
te la grande occasione per 
arrichirsi 

Ma torniamo ad Aljuays 
La stona di Joe il pilota che 

doveva essere un film di pro
paganda dato gli anni in cui 
è uscito è al contrano una 
stona pacifica Sia per il mo
do in cui Spencer Tracy 
muore, per una sciocca vo
glia di protagonismo esibi
zionista sia per I idea cen
trale del film, il fatto che il 
morto resti, invisibile, in spi
nto accanto alla donna che 
ha amato, finché questa non 
nesce a dimenticarlo e si in
namora di nuovo Always, 
almeno a me è sembrato co
si, raccoglie questo senti
mento delicato gentile, te

ner irr ente altruista, della vi
ta l-o conduce oltre la mor
te È • tupido7 è infantile7 è 
une spot7 

Mi accorgo di scalciarmi, e 
mi rincresce, perché non 
amo polemizzare con le 
idee Ma perché Fofi, evi
dente mente per dare mag
giore orza di persuasione ai 
suol argomenti, ha smesso 
di ricordare il precedente di 
Joe il pilota'' Spielberg ha un 
curo; a destino, di non pia
ceri; .id un certo tipo di «sini
stra ti orale», oltre che non 
piacere ai membn dell Ac
cader! la che assegna gli 
Oscar Nei suoi film TU pare 
di rintracciare un attenzione 
costante al penodo della se-
corda guerra mondi ile Og
gi Alwavs-Joe il pilota-, len 
L'mpt ro del Sole, vista con 
gli oi t hi di un bambino in 
Giappone, qualche tempo 
fa /<>, / Allarme ad Holly
wood La seeeonda guerra 
mondiale è distante nel tem

po, nspetto alla Corea e al 
Vietnam e permette di fare 
con molta più efficacia, visto 
che si trattava di una guerra 
giusta nei suoi motivi, dei 
film di sentimenti e non di 
retorica pacifista Perché tut
te le guerre sono qualche 
cosa in cui si perde molto 
dell umanità anche I: guer
re giuste Questo d scorso 
Spielberg lo conduce contro 
la violenza (Duel), contro lo 
Stato repressivo e pubblici
tario (Sugarland Express), a 
favore dell'incontro con i di
versi simboleggiati dogli ex
traterresti {Et Incontri ravvi
cinati del terzo tipo), e con
tro il razzismo (// colore vio
la) Lo fa nei suoi modi, che 
sono - dato che è nato e vrve 
a Los Angeles - mollo poco 
europei e molto ame-ncani 
Mi dispiace che Fofi non li 
sappia apprezzare, e che Io 
proclami con tanta violenza 
su / Unità 
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